
 COMUNE DI VILLANTERIO 
 

Provincia di Pavia 

 

 
DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Numero 46 del 17-12-2024 

 
OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) APPROVAZIONE ALIQUOTE ANNO 2025 
 
Nell’anno duemilaventiquattro, addì diciassette del mese di Dicembre, nella sala consigliare, alle ore 21:00, 
previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in 
sessione ordinaria ed in prima convocazione. 
Risultano:: 
 
Componente Referenza Pres/Ass  Componente Referenza Pres/Ass 
POMA GIANLUIGI Sindaco P  BALOTTIN BARBARA Consigliere P 
TESTA PAOLA Vicesindaco P  ZUCCALA' ANNUNZIATA Consigliere P 
SAVOIA GIUSEPPE Consigliere P  MASCHERPA FERDINANDO Consigliere P 
MUTTI JACOPO Consigliere P  DI SOPRA DIEGO Consigliere P 
STRINGHETTI VALENTINA Consigliere P  MEOLA DANIEL Consigliere P 
RANGHIERO FRANCESCO Consigliere P  BRUSAFERRI KAROL Consigliere P 
AMAL CHERKAOUI KADIRI Consigliere P     

 
Assiste alla seduta il Segretario Comunale  IVANO COSIMO EPIFANI. 
 
Il Sindaco  GIANLUIGI POMA assunta la Presidenza e constatata la legalità dell'adunanza, dichiara aperta 
la seduta e pone in discussione l'argomento segnato all'ordine del giorno. 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Richiamato l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 
2020) il quale stabilisce che “A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui 
all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione 
delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è 
disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783”. 
 
Richiamati i commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019, aventi ad oggetto la 
disciplina dell’IMU. 
 
Viste, altresì l’art. 1, commi da 161 a 169, della Legge n. 296/2006, direttamente richiamate 
dalla Legge n. 160/2019. 
 
Dato atto che l’art. 1, comma 744, della Legge n. 160/2019 conferma che è riservato allo 
Stato il gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli 
immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che 
insistono sul rispettivo territorio. Le attività di accertamento e riscossione relative agli 
immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D sono svolte dai comuni, ai quali 
spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di 
imposta, interessi e sanzioni. Il successivo comma 753 fissa, inoltre, per gli stessi immobili, 
l'aliquota di base allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo 
Stato, mentre i comuni, con deliberazione del Consiglio comunale, possono aumentarla sino 
all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento. 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 1, comma 740, della Legge n. 160/2019, il presupposto 
dell’imposta è il possesso di immobili e che il possesso dell’abitazione principale o 
fattispecie assimilata, come definita alle lettere b) e c) del comma 741, art. 1, della stessa 
legge, non costituisce presupposto dell'imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa 
classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9. 
 
Richiamato, in particolare, il comma 741 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, contenente le 
definizioni di fabbricato, abitazione principale e relative pertinenze (da intendersi 
esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura 
massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se 
iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo), area fabbricabile e terreno agricolo. 
 
Considerato che l’art. 1, comma 758, della Legge n. 160/2019, stabilisce che sono esenti 
dall'imposta i terreni agricoli come di seguito qualificati: 

a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di 
cui all'articolo 1 del D.Lgs 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola, 
comprese le società agricole di cui all'articolo 1, comma 3, del citato D.Lgs n. 99 del 



2004, indipendentemente dalla loro ubicazione; 
b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 

dicembre 2001, n. 448; 
c) a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e 

inusucapibile; 
d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 27 

dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero 
delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla 
Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993. 

 
Considerato che il comma 760, dell’art. 1, della Legge n. 160/2019, prevede la riduzione 
del 25% dell’imposta per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 
1998, n. 431. 
 
Considerato, altresì, che il comma 747, dell’art. 1, della Legge n. 160/2019 prevede le 
seguenti riduzioni del 50% della base imponibile:  

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del codice di cui al 
D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42; 

b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 
periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o 
inabitabilità è accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del 
proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il 
contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che 
attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte di un tecnico 
abilitato, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. Ai fini dell'applicazione 
della riduzione di cui alla presente lettera, i comuni possono disciplinare le 
caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non superabile con interventi 
di manutenzione; 

c) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali 
A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta 
entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il 
contratto sia registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e 
risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è 
situato l'immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui 
il comodante, oltre all’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune 
un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità 
abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla 
presente lettera si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di 
quest'ultimo in presenza di figli minori. 

 
Richiamato l’art. 1, comma 48, della Legge n. 178/2020, il quale stabilisce che: “a partire 
dall’anno 2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato 
d’uso, posseduta in Italia a  titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel 
territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione 
internazionale con l’Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia, l’imposta 
municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, è applicata nella misura della metà e la tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la 



tariffa sui rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 e al 
comma 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta in misura ridotta 
di due terzi”. 

Richiamata la disposizione dell’art. 1, comma 759, della Legge 160/2019, il quale disciplina 
le esenzioni dal tributo, disposizione da ultimo modificata dall’art. 1, comma 81, della Legge 
29 dicembre 2022, n. 197. 
 
Richiamato, altresì, l’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997, disciplinante la potestà regolamentare 
dei comuni in materia di entrate, applicabile all’IMU in virtù di quanto disposto dall’art. 1, 
comma 777, della Legge n. 160/2019. 
 
Richiamato l’art.11 del regolamento comunale IMU vigente che prevede l’assimilazione ad 
abitazione principale di una sola unità immobiliare non locata, posseduta a titolo di proprietà 
di usufrutto da anziani o disabili che hanno acquisito la residenza in istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. In 
caso di più unità immobiliari, l’agevolazione è applicata ad una sola abitazione. 
 
Richiamato l’art. 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, il quale dispone che i comuni, in 
deroga all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote 
IMU esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze. 
 
Rilevato che 
-  ai sensi del comma 757, dell’art. 1, Legge n. 160/2019 e del Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze del 07 luglio 2023, anche qualora il comune non intenda 
diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la 
deliberazione di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo 
all’applicazione disponibile nel “Portale del federalismo fiscale”, che consente 
l’elaborazione di un apposito “prospetto delle aliquote”, il quale forma parte integrante 
della delibera stessa. 

- con il Decreto Legge n. 132/2023 è stata posticipata l’entrata in vigore del prospetto 
all’anno 2025, il cui art. 6 ter, comma 1, prevede che: “In considerazione delle criticità 
riscontrate dai comuni, a seguito della fase di sperimentazione, nell'elaborazione del 
prospetto di cui all'articolo 1, commi 756 e 757, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e 
dell'esigenza di tener conto di alcune rilevanti fattispecie attualmente non considerate 
dal predetto prospetto, l'obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote 
dell'IMU tramite l'elaborazione del prospetto, utilizzando l'applicazione informatica 
messa a disposizione sul portale del Ministero dell'economia e delle finanze, decorre 
dall'anno d'imposta 2025”. 

-  con successivo Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 
2024 è stato sostituito l’allegato A del citato DM 7 Luglio 2023. 

Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, come 
modificato dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024, il 
quale ha individuato le fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU) in base alle 
quali i comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 
della Legge 27 dicembre 2019, n. 160. 
 



Richiamato il comunicato del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 ottobre 2024 
che ha reso nota l’apertura ai comuni dell’applicazione informatica per l’approvazione del 
“prospetto delle aliquote” dell’IMU, all’interno dell’apposita sezione del “Portale del 
federalismo fiscale”, attraverso cui è possibile individuare le fattispecie in base alle quali 
diversificare le aliquote dell’IMU, nonché elaborare e trasmettere il relativo prospetto. 

Considerate le esigenze finanziarie dell’Ente per l'anno 2025, nonché gli obiettivi strategici 
ed operativi e le linee di indirizzo previste dal vigente Documento Unico di Programmazione 
(D.U.P.). 
 
Esaminato il prospetto delle aliquote IMU elaborato per l’anno 2025 mediante la procedura 
sopra descritta che riporta le aliquote individuate sulla base delle possibilità offerte dal nuovo 
sistema informatico. 
RITENUTO necessario, nel rispetto della vigente normativa, approvare le aliquote del tributo 
come riportato nel “prospetto delle aliquote”, elaborato utilizzando l’applicazione informatica 
resa disponibile dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’apposita sezione del 
“Portale del federalismo fiscale”, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale (All. 1). 
Dato atto che, sulla base delle aliquote applicate, il gettito stimato per l’anno 2025, così 
come previsto nel Bilancio di previsione 2025 – 2027, pari a € 470.000,00, è necessario per 
garantire la copertura finanziaria dei servizi erogati a favore della cittadinanza; 
Atteso che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, le aliquote e i 
regolamenti hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet 
del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre 
dello stesso anno. 
Rilevato che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del 
“prospetto delle aliquote”, di cui al citato comma 757, e del testo del regolamento, entro il 
termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del “Portale del 
federalismo fiscale”. 
 
Visto il regolamento comunale per la disciplina dell’imposta municipale propria, approvato 
con deliberazione del Consiglio comunale n. 20 del 29/06/2020. 
 
VISTA la delibera di G.C. n. 103 del 27.11.2024 con la quale è stata approvata la Nota di 
aggiornamento al DUP; 
 
VISTA la delibera di G.C. n. 104 del 27.11.2024 con la quale è stato approvato lo schema di bilancio 
di previsione 2025 – 2027;  
 
VISTO il D. Lgs. 18.8.2000, n. 267; 
  
VISTO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica e contabile  espresso dal Servizio  
 interessato ai sensi dell’art. 49 D. Lgs. 267/2000; 
  
Con voti 9 favorevoli e 4 astenuti ( Mascherpa, Di Sopra, Meola e Brusaferri) espressi nei modi e 
forme di legge; 
 
 
 

D E L I B E R A 
 



1) la premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
2) di approvare le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2025, riportate 

nel “prospetto delle aliquote”, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale (All. 1), prodotto utilizzando l’applicazione informatica resa 
disponibile dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’apposita sezione del 
“Portale del federalismo fiscale”. 

3) Dato atto che, sulla base delle aliquote applicate, il gettito stimato per l’anno 2025, 
così come previsto nel Bilancio di previsione 2025 – 2027, pari a € 470.000,00, è 
necessario per garantire la copertura finanziaria dei servizi erogati a favore della 
cittadinanza; 

4) Di dare atto che il prospetto riporta le aliquote, le detrazioni e le esenzioni, definite nel 
rispetto della potestà riconosciuta all’ente locale, fermo restando la disciplina del 
legislatore nazionale in materia di esenzioni e riduzioni alla quale si rinvia a 
completamento del sistema di applicazione dell’IMU. 

5) Di provvedere ad inviare al Ministero dell’economia e delle Finanze il “prospetto delle 
aliquote”, mediante l’apposita procedura telematica disciplinata dal DM 7 Luglio 2023, 
entro il 14 ottobre dell’anno di riferimento del tributo, in modo che il prospetto medesimo 
sia pubblicato sul sito internet del Ministero dell’economia e delle finanze entro il 28 
ottobre dello stesso anno. 

 
Successivamente, con votazione separata, 

 
con voti 9 favorevoli e 4 astenuti ( Mascherpa, Di Sopra, Meola e Brusaferri) espressi nei modi e 
forme di legge; 

 
 

DELIBERA  
 

di dichiarare la su estesa deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267. 



Deliberazione n. 46 del 17-12-2024 
 
 

Il Presidente 
 

 GIANLUIGI POMA 
 

Il Consigliere Anziano Il Segretario Comunale 
PAOLA TESTA  IVANO COSIMO EPIFANI 

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82 del 2005 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000 e ss.mm.ii. 
 
[  ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi dell’art. 
134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii. 
 

 Segretario Comunale 
  IVANO COSIMO EPIFANI 

 



 
 
 
 
 

Comune di Villanterio 
Provincia Pavia 

 
 

 
OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) APPROVAZIONE ALIQUOTE ANNO 2025 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
(Art.49 del D.Lgs 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii.) 

 
Il Responsabile del RAGIONERIA- TRIBUTI ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii., 
esprime parere Favorevole di regolarità tecnica. 
 
Eventuali note:  
 
Villanterio, lì 13-12-2024 

Il responsabile 
 MONTANARI FRANCESCA  

 
Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82 del 2005 

 



 
 
 
 
 

Comune di Villanterio 
Provincia Pavia 

 
 

 
OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) APPROVAZIONE ALIQUOTE ANNO 2025 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
(Art.49 del D.Lgs 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii.) 

 
Il Responsabile del Servizio Contabile, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii., esprime 
parere Favorevole di regolarità contabile. 
 
Eventuali note:  
 
Villanterio, lì 13-12-2024 

Il responsabile 
 MONTANARI FRANCESCA  

 
Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82 del 2005 

 







Il verbalizzante ai sensi dell’art. 2700 cc dichiara che il file viene pubblicato all’albo pretorio nella stessa data 

di pubblicazione dei verbali, contenente gli accertamenti in oggetto di ripresa audio accorsi alla sua vista e 

presenza, rappresenta e costituisce verbale della seduta a tutti gli effetti. Nei verbali tali files sono custoditi 

in archivio con possibilità di accesso da parte dei consiglieri e di chiunque ne abbia diritto e vengono 

conservati per durata analoga a quella delle deliberazioni. 


